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Regione Lombardia 
spinge sulla politica industria-
le e sulla necessità «di rinsal-
dare le alleanze istituzionali», 
a livello italiano ed europeo, 
rafforzando il peso specifico 
del «sistema lombardo» sui ta-
voli di interlocuzione con Bru-
xelles e Roma. In quest’ottica 
va letto il vertice della «Cabina 
Economica del Nord Ovest» 
convocato a Brescia, all’inter-
no del   «Futura Expo, econo-
mia per l’ambiente. Brixia Fo-
rum»,  dall’assessore regionale 
lombardo, Guido Guidesi, per 
parlare del futuro dell’auto-
motive con gli omologhi di 
Piemonte e Liguria, Andrea 
Tronzano e Alessio Piana, e i 
maggiori rappresentanti delle 
associazioni del settore. 

Per  Guidesi, anche presi-
dente dell’Automotive allian-
ce regions (Ara), il Regola-
mento europeo per l’automo-
tive presentato ufficialmente 
mercoledì scorso dalla Com-
missione europea, rappresen-
ta  un segnale nei confronti di 
un settore in sofferenza «ma 
non basta per arginare il decli-
no e mantenere la competiti-
vità sullo scenario internazio-
nale, serve molto altro».  Al-
l’incontro erano presenti di-
verse realtà imprenditoriali 
lombarde, piemontesi e liguri 
del settore automotive oltre a 
importanti personalità del 
comparto anche di livello eu-
ropeo, come Matthias Zink, 

«Ok al Manifesto Ue  
ma per l’automotive
 serve molto altro»
L’incontro. A Brescia vertice della Cabina del Nord-Ovest

L’assessore   Guidesi: il  concetto del «solo elettrico» 

 lo consideriamo un assist incredibile ai  produttori cinesi

presidente Clepa (European 
association of automotive 
suppliers) e Petr Dolejsi, di-
rettore Mobilità e Trasporto 
sostenibili di Acea (European 
automobile manufacturers 
association).

«È necessario cambiare ul-
teriormente il Regolamento - 
ha argomentato Guidesi - al fi-
ne di passare dalla continua ci-
tazione di “neutralità tecnolo-
gica” alla sua applicazione. Il 
concetto del “solo elettrico“ lo 
consideriamo un assist incre-
dibile ai cinesi». «Ringrazio – 
ha proseguito Guidesi - tutti 
coloro che in questi tre anni ci 
hanno supportato con convin-
zione in una battaglia difficile 
di salvaguardia del settore au-
tomotive. Un lavoro intenso e 
lungo che all’inizio ha dovuto 
scontrarsi anche con un irra-
zionale “pensiero unico”».

«Questo lavoro di squadra – 

ha evidenziato Guidesi - deve 
continuare. La Commissione 
Europea ha fatto un passo 
avanti che però non basta a 
salvare l’industria dell’auto-
motive europea, per cui dob-
biamo proseguire per trovare 
anche la necessaria maggio-
ranza in Europa che ci consen-
ta di correggere i clamorosi er-
rori commessi». 

La Lombardia da inizio an-
no, con lo stesso Guidesi, ha 
assunto la guida dell’Automo-
tive regions Alliance (Ara), do-
po aver presentato un manife-
sto firmato sostanzialmente 
da tutti i principali stakehol-
der del settore - che solo a li-
vello lombardo conta oltre 
30.000 imprese e 100.000 la-
voratori, con un fatturato to-
tale di oltre 40 miliardi di euro 
-, e poi sottoposto alla prece-
dente Commissione europea 
per ribadire la necessità di 
raggiungere gli obiettivi am-
bientali indicati dalla Ue at-
traverso la «neutralità tecno-
logica». In una nota, la Lom-
bardia ricorda le difficoltà di 
un lavoro «inizialmente in so-
litaria» mentre oggi «il giudi-
zio è enormemente cambiato, 
la stragrande maggioranza de-
gli addetti ai lavori concorda 
con la tesi lombarda e soprat-
tutto il mercato ha decretato 
inequivocabilmente la volon-
tà di essere lasciato libero di 
scegliere».
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Ordini alle fabbriche tedesche 
in gennaio  sotto le stime: -7%
Gli ordini alle fabbriche tedesche in gennaio  so-
no scesi del 7% rispetto a dicembre, secondo 
Bloomberg. Calo  significativo per i macchinari 

re un’eccellenza del Made in 
Italy. Obiettivo del confronto: 
tutelare la filiera cosmetica, 
settore d’ eccellenza del siste-
ma produttivo lombardo, alla 
luce degli obblighi imposti 
dalla direttiva europea 
2024/3019, in vigore da gen-
naio 2025 e che dovrà essere 
recepita dagli Stati membri 
entro il 31 luglio 2027. La 
Lombardia è il centro dell’in-
dustria cosmetica italiana, 
con oltre il 48% delle imprese 
del settore e il 70% del fattura-
to nazionale.

Nuova direttiva europea

La filiera cosmetica 
lombarda, pilastro del settore 
in Italia, lancia un grido d’al-
larme contro la direttiva euro-
pea 2024/3019 sul trattamen-
to delle acque reflue urbane. 
L’assessore regionale al Turi-
smo, Marketing territoriale 
Moda e Cosmesi, Barbara 
Mazzali, ha avuto ieri un in-
contro con esperti e rappre-
sentanti istituzionali per di-
scutere l’impatto della nor-
mativa, che rischia di soffoca-

Acque reflue, la filiera
della cosmesi in allarme

degli impieghi, diretti e indi-
retti, si attesta a 2 miliardi e 59 
milioni di euro (+0,6% rispetto 
all’esercizio precedente). Nel 
corso del 2024 sono stati ero-
gati oltre 2 mila finanziamen-
ti, per un totale di 351 milioni, 
di cui 1.161 operazioni per un 
totale di 100 milioni a privati e 
946 operazioni per 251 milioni  
ad aziende.   La solidità della 
Banca trova conferma nell’en-
tità del suo patrimonio netto, 
pari a 424,2 milioni, che la col-
loca a fine 2024 tra le Bcc più 
patrimonializzate in Italia. So-
lidità misurata anche dal coef-
ficiente Cet 1 (capitale prima-
rio / attività di rischio ponde-
rate) che si attesta al 32,18%, 
contro una media del sistema 
bancario italiano pari al 15,9%. 

estemporanei ma visioni di 
medio lungo termine» 

Tornando ai numeri, il bi-
lancio 2024 vede un incre-
mento della raccolta globale 
del 13,8%, pari a  un valore  di  5, 
98 miliardi, evidenziando un 
incremento del 13,8% sul bi-
lancio precedente.    Si confer-
ma fondamentale il contribu-
to del risparmio gestito che 
ammonta a 1,412  miliardi 
(+15%). L’ammontare netto 
degli impieghi verso la cliente-
la chiude a 1 miliardo e 782 mi-
lioni di euro (-0,2%).  Il totale 

«Lo sviluppo  su Bergamo con-
tinua ad essere un elemento 
strategico per la nostra banca» 
confermano dal  quartier gene-
rale della banca di credito coo-
perativo bresciana. Anche il 
presidente Ennio Zanni, nella 
sua nota a corredo dei conti 
approvati giovedì dal cda,  sot-
tolinea    come  «le scelte, anche 
quella in controtendenza ri-
spetto al mercato, di investire 
su uno sviluppo territoriale ra-
gionato ma incisivo, testimo-
niano la volontà  della Banca di 
non perseguire obiettivi 

Ok al  bilancio 2024

Utile netto record di 
68,506 milioni  per la Bcc Bre-
scia che lo scorso dicembre ha 
aperto una filiale ad Albino,  
quattro dipendenti, che si ag-
giunge a quelle di Grumello del 
Monte, Seriate  e Dalmine. 
Uno sviluppo della rete opera-
tiva , oggi composta da 62 spor-
telli  (57 a Brescia e provincia, 
quattro in Bergamasca e uno 
in provincia di Mantova)  che 
anche nella nostra provincia 
potrebbe non  fermarsi qui. 

Bcc Brescia, nuova filiale ad Albino
«Sviluppo su Bergamo strategico» 

L’assessore Guido Guidesi  

Una società in liquidazione, un 

socio che intende sfilarsi e l’altro, 

invece, che conferma il suo impe-

gno, per quanto la questione 

occupazionale resti molto delicata. 

Il caso della Gaggio Tech di Gaggio 

Montano ieri è approdato in Regio-

ne Emilia Romagna. L’azienda  è 

nata sulle ceneri della Saga Coffee, 

che faceva parte del gruppo Evoca 

(con sede a Valbrembo), fino 

all’annuncio della chiusura. Ma 

grazie a una partnership tra la 

Tecnostamp Triulzi di Carate 

Brianza, che detiene la maggioran-

za, e alla Minifaber di Seriate (socio 

di minoranza al 40%), l’azienda ha 

ripreso l’attività (nel frattempo 

cambiata).  Fino a fine anno è 

aperta una cassa integrazione 

straordinaria per crisi per 131 

dipendenti: solo una trentina 

stanno lavorando al momento. 

E, mentre il socio di maggioranza 

non sarebbe più della partita, 

Minifaber - ieri presente al tavolo 

regionale con Raffaello e Angela 

Melocchi - ha ribadito il proprio 

impegno nel cercare di preservare 

una quota dei livelli occupazionali 

di Gaggio Tech. 

L’amministratore delegato di 

Minifaber, Angela Melocchi,  ha 

dichiarato che «il nostro obiettivo 

è cercare di tutelare quanti più 

posti di lavoro possibili mediante 

l’implementazione di un’attività 

d’impresa che possa effettivamen-

te garantire la stabilità per il per-

sonale. Per questo  abbiamo pro-

posto l’affitto di un ramo d’azien-

da. La nostra proposta si basa su 

proiezioni di fatturato realistiche e 

in linea con l’andamento del mer-

cato, con la speranza che possa 

ricevere il riscontro positivo delle 

parti coinvolte». «Confidiamo che 

la nostra proposta possa contribui-

re a garantire la sopravvivenza del 

settore - ha aggiunto Melocchi - e a 

recuperare la posizione di Gaggio 

Tech nel panorama industriale del 

distretto».
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La filiera dell’auto solo a livello lombardo conta oltre 30.000 imprese e 100.000 lavoratori

Per proseguire l’attività

Caso Gaggio Tech, Minifaber di Seriate
propone l’affitto di un ramo d’azienda


